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GLI USA TAGLIANO. DALL’ALTRA PARTE DEL 

MONDO, INVECE… 

 Da dicembre 2012 in Giappone c’è un nuovo governo, e il 

primo ministro, Shinzo Abe, ha annunciato un piano di stimolo 

del governo per 116 miliardi di dollari, finalizzato: 

 a un aumento del PIL di almeno 2 punti percentuali; 

 alla creazione di 600.000 posti di lavoro. 

 Tutto questo nonostante il Giappone abbia: 

 un rapporto deficit/PIL oltre il 10%; 

 un rapporto debito/PIL superiore al 220%. 
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GLI USA TAGLIANO. DALL’ALTRA PARTE DEL 

MONDO, INVECE… 

 Risultato: svalutazione, di fatto, dello yen. 

 Svalutazione neanche tanto implicita, se al piano del governo 

si aggiunge la politica monetaria espansiva della banca 

centrale giapponese, la Bank of Japan, che è già all’ottava 

tranche, dal 2010 a oggi, di Quantitative easing, vale a dire 

l’acquisto massiccio sul mercato primario di titoli del debito 

pubblico (negli USA la Fed è ancora “ferma” al QE3). 
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